
 
InstaTrekking  27/10/2013 – Caramanico Terme (PE) 

 
 
Ore 9:00  
-Arrivo presso il Centro Visitatori della Valle dell’Orfento a Caramanico Terme e incontro con gli operatori di 
Majambiente.  
 
A seguire  
-Breve presentazione del territorio del Parco Nazionale della Majella presso il Museo Naturalistico – 
Archeologico “Paolo Barrasso”.  
Il Centro è nato nel 1986 su iniziativa del Corpo Forestale dello Stato con lo scopo di illustrare gli aspetti più 
significativi della Majella; sono inoltre presenti la sezione geologica, la sezione archeologica e la sezione 
dedicata al Progetto Lontra. La struttura rappresenta un utile punto di riferimento per il turismo naturalistico 
in quanto sede di numerose attività di didattica ambientale ed è punto di appoggio per numerose attività di 
ricerca scientifica.  
 
Ore 9:30  
-Spostamento con Minibus 15 posti in località Decontra e partenza per l’Escursione guidata nella Riserva 
Naturale Valle dell’Orfento seguendo l’itinerario: “Decontra-Ponte San Benedetto- Ponte del Vallone-Ponte di 
Caramanico”.  



Dalla frazione di Decontra, nella quale interessante è l’architettura quasi intatta delle abitazioni in pietra della 
Maiella, delle ampie aie fatte di blocchi calcarei e delle recinzioni ricavate da lastroni infissi nel terreno, ci si 
lascia il paese alle spalle per proseguire sul sentiero che scende verso il fondovalle. I prati circostanti sono 
piuttosto aridi e ad essi si alternano rocce a strapiombo e piccoli brecciai. Guardando a est, invece, lo 
sguardo incrocia la verdeggiante faggeta che copre i versanti dell’Alta Valle dell’Orfento.  
Giunti sul fiume si può risalire per un breve tratto sino ad una briglia dove l’acqua rumoreggia in una piccola 
cascata e quindi al ponte San Benedetto. Si torna poi indietro in direzione del Ponte del Vallone e si segue il 
sentiero che costeggia il fiume in direzione di Caramanico. Giunti nei pressi del paese, la valle si stringe 
sempre di più, formando una profonda gola, dove il fiume taglia la roccia e crea giochi d’acqua in mezzo alla 
lussureggiante vegetazione.  
 
Durata: 4 ore  
Difficoltà: media  
Dislivello in discesa: 300 m  
 
Ore 13:30  
-Rientro al Centro Visitatori con Minibus 15 posti e piccola degustazione di Pasta di Solina alla Pecorara 
presso i locali della Casa del Lupo.  
La Solina e il frumento tenero tipico delle montagne abruzzesi conservatosi sino ad oggi per le particolari 
caratteristiche di sapore e profumo che conferisce al pane e alla pasta fatti in casa.  
 
Nel primo pomeriggio...  
Termine delle attività, saluti e partenza.  

 
Suggerimenti  
-Per l’escursioni si consiglia l’uso di abbigliamento comodo, possibilmente a strati, soprattutto nella stagione 
primaverile o autunnale, pantaloni lunghi, scarponcini da trekking o scarpe robuste con scuola scolpita in 
gomma e che sostengano la caviglia, k-way, cappello, zaino con spallacci larghi, borraccia.  
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